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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 22 GIUGNO 2020 

DEL COMITATO SCIENTIFICO DELLA BIBLIOTECA DI SCIENZE 

 

 

Il Comitato scientifico della Biblioteca di Scienze si è riunito via Meet il giorno 22 giugno 2020 dalle 

ore 9:00 alle ore 12:00, per discutere il seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione verbale seduta precedente (All. 1) 

2. Comunicazioni (All. 2) 

3. Riattivazione di servizi della Biblioteca e attività 2020 (All. 3) 

4. Relazione attività 2019 (All. 4) 

5. Ratifica dell'accettazione del Fondo Cipriani (in All. 5 le mail di dicembre per approvazione 

del Fondo) 

6. Varie ed eventuali 

 

Sono presenti: 

Andrea Bencini (Dipartimento di Chimica U. Schiff, Presidente), Francesco Biagioli (rappresentante 

degli studenti), Francesca Bucci (Dipartimento di Matematica e Informatica), Bruno Foggi 

(Dipartimento di Biologia), Gianni Galeota (Direttore della Biblioteca di Scienze), Paola Tozzi 

(rappresentante del personale).  

Assenti giustificati: Paola Bonazzi (Dipartimento di Scienze della Terra), Giulio Pettini 

(Dipartimento di Fisica e Astronomia). 

Assente: Klaudia Thartori (rappresentante degli studenti). 

Segretario verbalizzante Gianni Galeota. 

Alle ore 9:00 il Presidente dichiara aperta la seduta. 

 

1. Approvazione verbale seduta precedente  

Il verbale della seduta del 4 dicembre 2019 approvato all’unanimità. 

 

2. Comunicazioni 

Bencini comunica la nomina di Klaudia Thartori e di Francesco Biagioli a rappresentanti degli 

studenti nel Comitato della Biblioteca di Scienze. 

Comunica inoltre che il Consiglio di Amministrazione dell’Università di Firenze, nella sua seduta del 

29 maggio 2020, ha rinnovato l’adesione dell'Università degli Studi di Firenze all'accordo CRUI-

INFN concernente SCOAP3 (Sponsoring Consortium for Open Access Publishing in Particle 

Physics). SCOAP3 è una collaborazione scientifica internazionale a sostegno dell’accesso aperto, 

nell’ambito della quale l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) agisce da rappresentante per 

l’Italia degli enti pubblici di ricerca e gli atenei italiani interessati. L’accordo ha coinvolto nel corso 
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del tempo diversi editori tra i quali, Elsevier, IOP, Springer, American Physical Society per la 

fornitura di diversi servizi, tra i quali la pubblicazione ad accesso aperto.  

Per regolarizzare gli aspetti economici derivanti dall’adesione a SCOAP3 per il triennio 2017-2019, 

è stato predisposto un nuovo accordo tra INFN e CRUI, approvato anch’esso dal consiglio di 

amministrazione dell’Università di Firenze, che comporta un costo di 44.999,67 euro per i servizi resi 

dagli editori coinvolti nell’accordo. Questa spesa è stata fatta gravare dall’Ateneo sui fondi residui 

INFN della Biblioteca di Scienze.   

Bucci esprime il proprio dissenso in merito agli accordi (cosiddetti "trasformativi") con editori 

oligopolisti, firmati da CRUI (in accordo con INFN) e ai quali UniFI ha aderito. L'Open Access è un 

tema delicato e discusso in ambito internazionale, nazionale, e nel DIMAI. Gli autrici e gli autori (di 

UniFI), pubblicando le ricerche ad "accesso aperto" con gli editori suddetti (in via di trasformazione), 

lo faranno di fatto a pagamento, e senza alcuna garanzia per il futuro, mentre la controparte rimane 

libera di continuare a praticare l’accesso chiuso e a chiedere Article Processing Charges (APC) sui 

fondi di ricerca di chi non appartiene ad istituzioni firmatarie. Altre scelte vanno esplorate e sono 

possibili. 

Galeota comunica che il corso La ricerca Bibliografica implementato dalla Biblioteca sulla 

piattaforma Moodle è stato inserito tra le attività facoltative dal corso di Scienze Infermieristiche. 

Centinaia di studenti stanno scegliendo di frequentare il corso, che risulta particolarmente adatto ad 

una formazione di base sulle strategie di ricerca all’interno delle fonti informative del Sistema 

Bibliotecario. Per questo motivo auspica un interessamento anche degli studenti di Scienze. 

Informa inoltre che dal 3 giugno ha preso servizio presso le sedi di via La Pira Alessandro Cerretti, 

terzo dei neoassunti assegnati alla Biblioteca di Scienze. Dal primo di luglio dovrebbe entrare in 

servizio a Matematica il quarto neoassunto assegnato. 

 

3. Riattivazione di servizi della Biblioteca e attività 2020  

Galeota fa il punto sui servizi riattivati durante la chiusura per il contagio e a partire da maggio, 

comunicate via via con messaggi di posta elettronica: 

- Chiedi in biblioteca 

Assistenza personalizzata (anche da remoto, con incontri via Meet/Skype) per le ricerche 

bibliografiche (indicato in particolare perr i laureandi) 

https://unifi.libanswers.com/ 

- #IoRestoaCasa 

Servizi e risorse delle biblioteche del Sistema Bibliotecario utilizzabili a distanza. 

Ricordiamo che per un accesso completo alle risorse online gli utenti istituzionali dell'Ateneo 

devono impostare il proxy ed accedere con le proprie credenziali di Ateneo. 

https://www.sba.unifi.it/Article1230.html 

- Solidarietà digitale per le università 

risorse online messe a disposizione gratuitamente online per venire incontro alle esigenze della 

didattica e della ricerca. Tra le altre cose, c'è anche il link a JOVE aperto a tutte le sezioni, e la 

notizia su MathSciNet senza proxy 

https://unifi.libanswers.com/
https://www.sba.unifi.it/Article1230.html
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Ricordiamo che per un accesso completo alle risorse online gli utenti istituzionali dell'Ateneo 

devono impostare il proxy ed accedere con le proprie credenziali di Ateneo. 

https://www.sba.unifi.it/Article1235.html 

- Riapre il servizio di prestito 

Da giovedì 7 maggio nelle biblioteche di ateneo viene riattivato il servizio di prestito dei libri, 

esclusivamente su prenotazione 

https://www.sba.unifi.it/Article1242.html 

- Riapre dal 25 maggio la consultazione in sede dei libri non prestabili 

Da lunedì 25 maggio è possibile consultare le collezioni storiche, i fondi archivistici e le tesi di 

laurea su prenotazione, dalle 9 alle 13,30 in alcune sedi delle biblioteche dell'Ateneo. 

Si tratta di quella parte di collezione non fruibile per il pubblico attraverso il servizio di prestito 

o fornitura di copie digitali. 

Il nuovo servizio è destinato a laureandi, dottorandi, specializzandi, ricercatori e docenti, e intende 

rispondere alle richieste pervenute dagli studiosi, offrendo la possibilità di consultare la 

documentazione storica, bibliografica e archivistica. 

https://www.sba.unifi.it/Article1244.html 

- La questione delle riaperture per gli ingressi nelle sale di lettura 

 

Quindi le attività nel 2020 sono state dedicate finora, e in parte lo saranno ancora, alla organizzazione 

e funzionalità dei servizi forniti all’utenza in modalità on line e alle iniziative per mettere in 

condizione il personale di svolgere le attività di back office e di rientrare progressivamente. 

Nel dettaglio: 

- messa in atto di procedure di prestito su prenotazione tramite OneSearch, con 

organizzazione di spazi nelle sale di lettura, e attivazione del servizio di consultazione dei 

materiali che non vanno in prestito (collezioni storiche, fondi archivistici, tesi di laurea) su 

prenotazione, con allestimento di postazioni distanziate ad hoc 

- Chiedi in biblioteca e assistenza alla ricerca da remoto, con transazioni interattive 

personalizzate tramite piattaforma Meet/Skype;  

- allestimento di materiali didattici online in sostituzione dei corsi organizzati in presenza dalle 

biblioteche;  

- sviluppo dell'offerta formativa su Moodle; realizzazione e messa in rete su pagina web dello 

SBA di tutorial e guide all’uso delle risorse. 

Con la ripresa delle attività in presenza:  

- Proseguono le attività di riorganizzazione delle collezioni nelle varie sedi, con accorpamenti, 

spostamenti e razionalizzazione di spazi 

- Riprende e si intensifica la formazione dei nuovi assunti in particolare sulla gestione dei 

periodici, a causa dei pensionamenti, che hanno interessato questo settore 

- Interventi nel gestionale degli archivi, in vista dell’implementazione nel nuovo portale 

archivistico sul web 

- analisi dei record bibliografici del Museo Galileo relativi a risorse pubblicate entro il 1830, in 

vista della migrazione del catalogo dei libri antichi del Museo nel catalogo Unifi (5.338 record)1 

https://www.sba.unifi.it/Article1235.html
https://www.sba.unifi.it/Article1242.html
https://www.sba.unifi.it/Article1244.html
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- Preparazione della Mostra SETA presso il Museo Ferragamo, con allestimento di una Mostra 

bis, che espone a Botanica i volumi scelti dal Museo in una prima selezione, ma non richiesti in 

prestito per la Mostra. 

Bucci si interroga sull'opportunità di dare in prestito (gratuitamente, immagina) opere conservate 

a Botanica per una mostra di privati, accessibile solo a pagamento (immagina). Chiede chi ha 

preso la decisione. Galeota fa presente che la promozione delle collezioni rientra tra gli obiettivi 

strategici di terza missione, e che l’organizzazione o la partecipazione a mostre del Sistema 

Bibliotecario è un’attività frequente. 

 

  

4. Relazione attività 2019  

Galeota espone la relazione delle attività svolte nel 2019 

Sul fronte dei servizi di prestito, la Biblioteca conferma la sua vocazione a biblioteca di supporto 

alla didattica, con il 68,7% dell’insieme dei prestiti erogati per i soli testi di riferimento per 

corsi/insegnamenti. Il 79,6% di prestiti è stato erogato agli studenti. Sugli studenti di Scienze grava 

l’84,3% dei prestiti, sugli studenti di Scienze della Salute il 6,8%. Seguono gli studenti di Ingegneria 

con il 3,4%, quelli di Studi Umanistici e della Formazione con il 3,1%, e di Agraria con l’1,1%. 

Per il servizio di prestito interbibliotecario: per il Lending (richieste prevenute a noi da biblioteche 

esterne) è da notare un incremento delle richieste di libri (+41%), segno della capacità di richiamo 

delle nostre collezioni. Nel servizio di Borrowing (nostre richieste a biblioteche esterne), invece, 

diminuisce la richiesta da parte dei nostri utenti di prestiti di volumi (-39%). Il servizio Ariel, cioè le 

richieste da parte dei nostri utenti di articoli cartacei posseduti dai nostri punti di servizio, continua a 

diminuire (-16%), cosi come negli anni passati, segno che le versioni online rendono inutile la 

richiesta di digitalizzazioni delle copie cartacee. Si confermano come utenti forti del prestito 

interbibliotecario i docenti, i ricercatori, i dottorandi, i laureati, il personale tecnico amministrativo 

(in particolare il personale dei Musei che si rivolgono alla sedi di Geomineralogia, Botanica e 

Antropologia) e gli esterni autorizzati. I dottorandi, gli esterni con matricola, il personale AOUC e 

quello convenzionato risultano attivi solo nella sede del Polo Scientifico. 

E’ proseguito il servizio “Chiedi in biblioteca”, che consente di rispondere via web e via email alle 

domande degli utenti, in parallelo al servizio di reference in presenza, e alle attività di orientamento 

rivolte prevalentemente alle matricole, con interventi di informazione all’interno delle lezioni di vari 

corsi di laurea e nel corso delle iniziative a ciò dedicate dall’Ateneo. 

Nel 2019 si è regolarizzata l’attività legata agli ordini delle monografie, consolidato il fornitore per 

le pubblicazioni italiane. Gli ordini sono stati in totale 503. Sono stati inventariati 1.149 volumi di 

monografie. 

I periodici hanno visto la diminuzione di circa 36 abbonamenti in cambio e dono, a fronte di mancato 

arrivo del materiale, e la dismissione di 11 abbonamenti in acquisto, di cui 6 per titoli editi dal 2019 

da editori con contratti CRUI, 4 per titoli divenuti Open Access ed 1 di cui sono cessate le 

pubblicazioni. Sempre da parte della biblioteca sono stati sottoscritti 2 nuovi abbonamenti. Sono stati 

eseguiti interventi di particolare rilievo: accorpamenti e ricomposizioni di raccolte (locali di 

Mineralogia), misurazione e selezione di materiale per trasloco da sottotetto di Geomineralogia 
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dichiarato pericolante ai locali di Sesto, riorganizzazione di un’intera collezione di periodici 

(Antropologia) 

Per le collezioni speciali: è stato riordinato il materiale documentario relativo al Comodato con 

l’Istituto e Museo di Storia della Scienza (oggi Museo Galileo), in vista di una ricostruzione puntuale 

del comodato stesso. E’ stato donato dagli eredi un fondo librario (Leo Pardi), e sono stati attivati 

contatti per l’acquisizione in dono di un Fondo (Lidio Cipriani), attualmente conservato alla 

Biblioteca comunale di Capolona e Subbiano (Arezzo).  

Per la valorizzazione delle collezioni storiche è proseguita nella sede di Botanica fino a tutto giugno 

2019 la mostra Pier Antonio Micheli: dalle escursioni ai manoscritti. In occasione di Scienzestate 

2019 sono state presentate due iniziative legate alla mostra: una visita guidata, mercoledì 5 giugno 

2019 dalle 15 alle 18, Biblioteca di Botanica, Via La Pira 4 Firenze, e A passeggio tra sentieri e ville 

di campagna: Micheli botanico alla corte dei Medici, giovedì 6 e venerdì 7 giugno 2019 al Polo 

Scientifico, con laboratori ed esposizioni dei documenti di Pier Antonio Micheli 

Inoltre si è lavorato a iniziative che si terranno nel 2020: Riedizione della Mostra Le tesi delle prime 

donne laureate a Firenze, presso il Palazzo dei Vicari di Scarperia, la Mostra Bellezza e nobili 

ornamenti nella moda e negli arredi del Seicento, presso il Museo di Palazzo Davanzati, e la Mostra 

SETA, presso il Museo Salvatore Ferragamo. 

Il Comitato approva all’unanimità. 

Alle 10:30 si collega Biagioli, a cui Bencini dà il benvenuto come nuovo membro del comitato.   

 Biagioli viene informato di quanto discusso fino a quel momento. 

 

 

5. Ratifica dell'accettazione del Fondo Cipriani  

Si propone la ratifica dell’accettazione del fondo Cipriani, donato dalla Biblioteca comunale 

Garibaldi di Capolona (Arezzo).  

Il fondo ‘Cipriani’ è costituito da volumi appartenuti a Lidio Cipriani, antropologo etnologo ed 

esploratore fiorentino che ha viaggiato tra Africa e in Asia, tra i firmatari nel 1938 del Manifesto della 

Razza. 

Gli eredi hanno donato il fondo alla Biblioteca di Capolona probabilmente già negli anni '70 (Cipriani 

è morto nel 1962), dove è rimasto confinato in locali periferici, mai valorizzato né studiato. Tempo 

fa un bibliotecario attento e volenteroso lo ha "scoperto", e ha convinto la direzione, depositaria e 

proprietaria, di donarlo alla Biblioteca di Scienze, che volentieri lo prenderebbe, forte anche del fatto 

che l'archivio di Lidio Cipriani è già in possesso del prof. Jacopo Moggi Cecchi. Il macro-fondo così 

costituito, archivio più volumi, sarebbe valorizzato a dovere. 

La possibilità di accettare la donazione e di trasportare a Firenze il fondo librario senza aggravi di 

costi si era concretizzata a dicembre 2019 e doveva essere effettuata prima della fine dell’anno, per 

evitare costi aggiuntivi nell’anno successivo. Per questo, il comitato era stato interpellato ‘per le vie 

brevi’, chiedendo l’opinione dei suoi membri via e-mail. La maggioranza del comitato si era espressa 

positivamente. Bucci non aveva invece inviato alcuna mail in risposta.  
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Il comitato approva a ratifica a maggioranza l’accettazione del fondo Cipriani con l’astensione di 

Bucci.  

 

6. Varie ed eventuali 

Non ci sono varie ed eventuali 

 

Alle ore 11:30 il Presidente dichiara chiusa la seduta. 


